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Alì Terme (ME) - “Restauro conservativo ed adeguamento impianti tecnologici della chiesa annessa al 

Collegio Maria Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco”. 

Codice Unico Progetto (CUP): F45F18000360002 

Codice Caronte: SI_1_31551 

DECRETO DI FINANZIAMENTO E IMPEGNO SPESA 

IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 18 gennaio 2013, n. 6 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 5 aprile 2022, n. 9, pubblicato sulla GURS n. 25 Parte I 

del 1 giugno 2022, con il quale è stato emanato il “Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r. 16 

dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 

dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”; 

VISTO il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 

di competitività economica” convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e, in 

particolare, l'articolo 7, commi 26 e 27; 

VISTO il Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 

interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali a norma dell'articolo 16 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e in particolare l’articolo 4, il quale dispone che il citato Fondo per le aree 

sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a dare 

unità programmatica e finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti 

al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare l’articolo 1, comma 703, il quale, ferme 

restando le vigenti disposizioni sull'utilizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l'utilizzo delle risorse 

assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante «Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 

specifiche situazioni di crisi», convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come 

modificato dal comma 309 della legge 27 dicembre 2019, n 160, e, da ultimo, dall’articolo 41, comma 3, 

del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla legge 11/09/2020, n. 120 e, in particolare, l'art. 44, 

comma 1, secondo cui: Al fine di migliorare il coordinamento unitario e la qualità degli investimenti 

finanziati con le risorse nazionali destinate alle politiche di coesione dei cicli di programmazione 

2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020, nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna amministrazione 

centrale, regione o città metropolitana titolare di risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e coesione di 

cui all'art. 4, del D.Lgs 31 maggio 2011, n. 88, in sostituzione della pluralità degli attuali documenti 

programmatori variamente denominati e tenendo conto degli interventi ivi inclusi, l'Agenzia per la 

coesione territoriale procede, sentite le amministrazioni interessate, ad una riclassificazione di tali 

strumenti al fine di sottoporre all'approvazione del CIPE, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 

territoriale, entro quattro mesi dall'entrata in vigore del presente decreto un unico Piano operativo per 

ogni amministrazione denominato "Piano sviluppo e coesione", con modalità unitarie di gestione e 
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monitoraggio; 

VISTO il decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante “Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dalla 

direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria e proroga del termine di cui all'articolo 48, commi 11 e 13, del 

decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 

229”, convertito, con modificazioni, dalla legge 12/12/2019, n. 141, e, in particolare, l’articolo 1- bis; 

VISTA la delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021, registrata presso la Corte dei Conti in data 07 giugno 2021, 

registro 1, foglio: 858, pubblicata sulla G.U.R.I. in data 16/06/2021, numero 142, recante: “Fondo sviluppo 

e coesione. Disposizioni quadro per il piano sviluppo e coesione” che stabilisce la disciplina 

ordinamentale dei PSC assicurando la fase transitoria dei cicli di programmazione 2000-2006 e 2007-2013 

e armonizzando le regole vigenti in un quadro unitario e, in particolare, il comma 4 delle Disposizioni 

Generali; 

VISTA la Delibera CIPESS n. 32 del 29 aprile 2021, registrata presso la Corte dei Conti in data 27 luglio 2021, 

registro 1, foglio: 107, pubblicata sulla G.U.R.I. n. 189 del 9 agosto 2021, con la quale è stato approvato il 

Piano Sviluppo e Coesione della Regione Siciliana; 

VISTA la delibera CIPESS n. 86 del 22 dicembre 2021: “Fondo sviluppo e coesione – Piano sviluppo e coesione. 

Modalità di trasferimento delle risorse. Delibera CIPESS n. 2/2021, punto c)”, pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 33 del 9 febbraio 2022; 

VISTA la delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-2027 – 

Assegnazione risorse per interventi COVID-19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province 

autonome per interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in corso (FSC  

2021-2027)” pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 26 marzo 2022, numero: 

72, 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni, recepito dall’art. 

11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 

Regione per l’anno 2015. Disposizioni finanziarie urgenti. Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

bilanci”, come modificato dall’art. 6, comma 10, lettere a) e a-bis) della L.r. 7 maggio 2015, n. 9; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 “Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e 

contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196” e successive modifiche ed integrazioni, recepito dalla legge regionale 11 

agosto 2017, n. 16, art. 6, commi 1 e 2; 

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2010, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2024, n. 1 che approva la “Legge di stabilità regionale 2024-2026”, 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 4, del 20 gennaio 2024; 

VISTA la L.r. 16 gennaio 2024, n. 2 che approva il “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 

2023-2025”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 4, del 20 gennaio 2024; il 

triennio 2023-2025”, pubblicata sul Supplemento Ordinario della GURS n. 9, del 1 marzo 2023; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 451 del 13 febbraio 2023 con il quale, in esecuzione della 

deliberazione della Giunta regionale n. 87 del 10 febbraio 2023, all’Arch. Salvatore Lizzio, è stato conferito, 

l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture della mobilità e dei Trasporti 

dell'Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità ed il decreto del Presidente della Regione 

Siciliana n. 4351/FP del 27 settembre 2024 con il quale, in esecuzione della deliberazione della Giunta 

regionale n. 307 del 12 settembre 2024, all’arch. Salvatore Lizzio è stato prolungato il servizio e l'incarico di 

Dirigente Generale dello stesso citato Dipartimento fino al 31 dicembre 2026; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/ UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 91 del 19 aprile 2016; 

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50” pubblicato sul Supplemento ordinario n. 22/L della Gazzetta Ufficiale 



della Repubblica Italiana, Serie Generale n. 103 del 5 maggio 2017; 

VISTA la legge 14 giugno 2019, n. 55 di Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 

2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione 

degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale n. 140 del 17 giugno 2019; 

VISTO il decreto legislativo 16 luglio 2020, n. 76 recante le Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, pubblicato sul Supplemento 

Ordinario n. 33, relativo alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 228 del 14 settembre 2020; 

VISTO il decreto legislativo 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”, pubblicato sulla Serie Generale della G.U.R.I. n. 129 del 31 maggio 2021; 

VISTO l'art. 50 della L.r. 06/08/2009, n. 9 come modificato ed integrato dall'art.11 della L.r. 26/04/2010, n. 10; 

VISTA la legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 recante: “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed 

integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTO l'art. 24 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8 “Modifica della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, 

per effetto dell'entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTA la deliberazione n. 68 del 12 febbraio 2022, aggiornamento dalla deliberazione n. 85 del 24 febbraio 2022, 

con la quale la Giunta regionale ha istituito il Comitato di Sorveglianza del Piano di Sviluppo e Coesione 

(PSC) e approvato il documento Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.) dello stesso Piano; 

VISTO il Piano dei Controlli in Loco documentali e fisici, per i progetti di opere pubbliche a regia e titolarità, a 

firma del Dirigente Generale e finanziati con le risorse del Piano di Sviluppo e Coesione (PSC), di cui si è 

dotato il Dipartimento regionale delle Infrastrutture, Mobilità e dei Trasporti; 

VISTO l’elenco allegato alla deliberazione del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo 

Sviluppo Sostenibile (CIPESS) n. 79 del 22 dicembre 2021, Registrato alla Corte dei conti il 16 marzo 

2022 - Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell'economia e delle finanze, n. 347 nel quale è incluso 

il progetto esecutivo, per il “Restauro conservativo ed adeguamento impianti tecnologici della chiesa 

annessa al Collegio Maria Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco” nel comune di Alì Terme (ME), 

Codice Unico del Progetto (CUP): F45F18000360002, Codice Caronte: SI_1_31551, dell’importo 

complessivo di €uro 170.000,00; 

VISTA la nota prot. 35194 del 10 giugno 2022, del Dipartimento regionale delle Infrastrutture, Mobilità e dei 

Trasporti, con la quale, il comune di Alì Terme (ME) è stato autorizzato, ai sensi dell’art. 1, comma 5, della 

legge 14 giugno 2019, n. 55 (Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 

32 recante: “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli 

interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e ricostruzione a seguito di eventi sismici”), 

l’aggiornamento dei prezzi e l’avvio delle procedure di affidamento per l’esecuzione dei lavori di 

“Restauro conservativo ed adeguamento impianti tecnologici della chiesa annessa al Collegio Maria 

Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco” nel comune di Alì Terme (ME); 

VISTA la Determina dell’Area tecnica del comune Alì Terme (ME) n. 8/T del 31/01/2023, con la quale è stato 

nominato Responsabile Unico del Procedimento, l’Arch. Gaetano Scarcella; 

VISTO il progetto esecutivo, per il “Restauro conservativo ed adeguamento impianti tecnologici della chiesa 

annessa al Collegio Maria Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco” nel comune di Alì Terme (ME), 

Codice Unico di Progetto (CUP): F45F18000360002, Codice Caronte: SI_1_31551, dell’importo 

complessivo di €uro 170.000,00 di cui €uro 107.500,00 per lavori e €uro 62.500,00 per somme a 

disposizione dell’amministrazione; 

VISTA la Determina n. 204/T del 12 ottobre 2018, con la quale il Responsabile Unico del Procedimento, - Arch. 

Gaetano Scarcella, del comune di Alì Terme (ME) ha approvato il suddetto progetto esecutivo; 

VISTA la Determina n. 80/T del 30 giugno 2023, con la quale il Responsabile dell’Area Tecnica del comune di Alì 

Terme (ME) ha approvato l’aggiornamento dei prezzi del progetto esecutivo relativo al “Restauro 

conservativo ed adeguamento impianti tecnologici della chiesa annessa al Collegio Maria Ausiliatrice delle 

Salesiane di Don Bosco; 

VISTA la determina dirigenziale del Responsabile dell’Area Tecnica del comune di Alì Terme (ME), n. 132 del 23 

settembre 2024, con la quale è stata aggiudicata la gara, con la procedura negoziata, ai sensi dell’art. 50 

del decreto legislativo n. 36/2023, per l’affidamento dei lavori per il “Restauro conservativo ed 

adeguamento impianti tecnologici della chiesa annessa al Collegio Maria Ausiliatrice delle Salesiane di 

Don Bosco” nel comune di Alì Terme (ME), a favore dell’operatore economico “ISA RESTAURI E 

COSTRUZIONI SRL”, con sede A Mistretta (ME) – P.IVA 03082820832, che ha presentato un’offerta di 



€uro 52.532,51 pari ad un ribasso del 6,00% sull’importo a base d’asta, che sommato agli oneri per la 

sicurezza pari a €uro 15.124,22 ed ai costi di manodopera di €uro 49.755,20 porta ad un importo 

contrattuale pari a €uro 117.411,93 oltre IVA al 10%; 

RILEVATO che, in conseguenza della celebrazione dalla gara d’appalto, è scaturito un nuovo Quadro Tecnico 

Economico, dell’importo complessivo pari a €uro 170.000,00 corretto d’ufficio e distinto come segue: 

A)  Lavori 

1) - Lavori al netto del ribasso d'asta del 6,00%  €.   52.532,51 

2) - Oneri per la sicurezza     €.   15.124,22 

3) - Costo della manodopera     €.   49.755,20 

   Importo contrattuale dei lavori €. 117.411,93 €. 117.411,93 

B)  Somme a disposizione dell'Amministrazione 

1) - Oneri conferimento a discarica   €.     1.697,13 

2) - Imprevisti     €.   11.741,19 

3) - Acquisizione aree (occupazione suolo pubblico) €.     1.000,00 

4) - Incentivi funzioni tecniche    €.     1.878,59 

5) - Competenze tecniche per DL, CSE e CRE  €.   18.446,54 

6) - Oneri previdenziali su B5    €.        737,86 
7) - IVA 22% su B6-B7    €.     4.220,57 

8) - Contributo ANAC    €.          30,00 

9) – Spese accertamento laboratorio e verifiche tecniche €.     1.095,00 

10) - IVA su lavori (il 10% di A)   €.   11,741,19 

 Sommano somme a disposizione €.   52.588,07 €.   52.588,07 

   Resta importo finanziato   €. 170.000,00 

VISTO il decreto n. 2136 del 25 settembre 2024, del Dirigente Generale del Dipartimento regionale delle 

Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, validato dalla Ragioneria Generale dell'Assessorato regionale 

delle Infrastrutture e della Mobilità in data 27 settembre 2024 al n. 49706, con il quale è stata accertata, la 

somma di €uro 170.000,00 da imputare nell’esercizio finanziario 2024, sul capitolo di entrata 8122 del 

Bilancio della Regione, istituito con decreto del Ragioniere Generale della Regione Siciliana, n. 1286 del 5 

settembre 2022, denominato: Assegnazioni dello Stato per la realizzazione dei progetti finanziati con le 

risorse del Piano di Sviluppo e Coesione FSC Anticipazioni 2021-2027, per gli interventi di 

“Riqualificazione Urbana – Edilizia e Spazi Pubblici ed Efficienza Energetica dei comuni della Regione 

Siciliana”, Codice Finanziario: E.4.02.01.01.003 – Contributi agli investimenti da Presidenza del 

Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto n. 1623 del 30 ottobre 2024 a firma del Ragioniere Generale della Regione Siciliana, con il 

quale è stata iscritta la somma di €uro 170.000,00 da imputare nell’esercizio finanziario 2024, sul 

capitolo di spesa 672511, denominato: Spese per la realizzazione dei progetti finanziati con le risorse del 

Piano di Sviluppo e Coesione FSC Anticipazioni 2021-2027, per gli interventi di “Riqualificazione 

Urbana – Edilizia e Spazi Pubblici ed Efficienza Energetica dei comuni della Regione Siciliana”, istituito 

con il decreto n. 1433 del 30 settembre 2022; 

RITENUTO pertanto di dovere procedere al finanziamento dei lavori per il “Restauro conservativo ed adeguamento 

impianti tecnologici della chiesa annessa al Collegio Maria Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco” nel 

comune di Alì Terme (ME), e di dovere assumere l’impegno definitivo, della somma di €uro 170.000,00 da 

imputare nell’esercizio finanziario 2024, sul capitolo di spesa 672511 del bilancio di spesa della Regione 

Siciliana; 

D E C R E T A 

Art. 1 -  Per quanto in premessa riportato, è ammesso a finanziamento, a favore del comune di Alì Terme (ME), il 

progetto dei lavori  per il “Restauro conservativo ed adeguamento impianti tecnologici della chiesa 

annessa al Collegio Maria Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco”, Codice Unico del Progetto (CUP): 

F45F18000360002, Codice Caronte: SI_1_31551, dell’importo complessivo di €. 170.000,00 distinto 

secondo il quadro economico in premessa; 

Art. 2 -  È assunto l’impegno definitivo di €. 170.000,00, sul capitolo di spesa del bilancio della Regione Siciliana 

672511, denominato: Spese per la realizzazione dei progetti finanziati con le risorse del Piano di Sviluppo 

e Coesione FSC – Anticipazioni 2021-2027, per gli interventi di “Riqualificazione Urbana – Edilizia e 

Spazi Pubblici ed Efficienza energetica dei comuni della Regione Siciliana” – delibera CIPESS n. 79 del 

22 dicembre 2021, Codice allegato 6/1 del decreto legislativo 118/2011: U.2.03.01.02.003, per 

l’esecuzione dei lavori  per il “Restauro conservativo ed adeguamento impianti tecnologici della chiesa 

annessa al Collegio Maria Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco” nel comune di Alì Terme (ME), da 

imputare nell’esercizio finanziario 2024, sul capitolo di spesa 672511 del bilancio di spesa della Regione 

Siciliana; 

Art. 3 -  Nel rispetto del D. lgs 23 giugno 2011, n. 118, l'erogazione delle somme sarà effettuata mediante 

l'emissione di mandati di pagamento, a favore del funzionario delegato del comune di  Alì Terme (ME), 



sulla base di apposita richiesta dello stesso, debitamente corredata dalla documentazione giustificativa 

della spesa, che deve essere appostata, a cura del Responsabile Esterno delle Operazioni (REO), nelle 

sezioni Documentale e Finanziario, del Sistema di Monitoraggio della Regione Siciliana, denominato 

“Caronte”; 

Art. 4 -  Il Comune di Alì Terme (ME) si impegna, a rispettare nel corso dei lavori le clausole del protocollo di 

legalità del 12 luglio 2005 di cui alla circolare dell'ex Assessorato regionale dei Lavori Pubblici n. 593 del 

31 gennaio 2006; 

Art. 5 -  Il Comune di Alì Terme (ME) si impegna, altresì, a osservare e verificare le previsioni contenute nell'art. 2 

della legge regionale 20 novembre 2008, n. 15 in tema di contrasto alla criminalità organizzata, nell'art. 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e negli articoli 6 e 7 della legge 17 dicembre 2010, n. 217, recante 

disposizioni sulla in tema di tracciabilità dei flussi finanziari; 

Art. 6 -  Ogni maggiore onere necessario, a qualsiasi titolo, per il completamento dell’opera e tutte le somme che 

saranno giudicate inammissibili, a seguito dei controlli effettuati dagli organi competenti, secondo quanto 

previsto dal Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.), saranno poste a carico del comune di Alì Terme 

(ME); 

Art. 7 -  Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell'Assessorato regionale delle Infrastrutture 

e della Mobilità per la registrazione, ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 15 aprile 2021 n. 9, 

previa pubblicazione ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come modificato 

dall'art. 98, comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, sul sito istituzionale del Dipartimento 

regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, entro il termine perentorio di sette giorni 

dalla data di emissione. 

Art. 8 -  I DDG n. 3199 del 14/11/2024 e n. 3388 del 21/11/2024 sono annullati; 

Art. 9 -  Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al T.A.R. o ricorso straordinario al 

Presidente della Regione, rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni dalla data di pubblicazione 

sul sito istituzionale del Dipartimento regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti. 

Palermo li __________________ 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

arch. Salvatore Lizzio 
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